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SETTIMANA NEL MONDO • ; W 

Dialogo in Corcai 
ma 

difesi? 

La Repubblica democrati­
ca popolare coreana e la 
Repubblica di Corea sono 
d'accordo per procedere ver­
so una riunificazìone pacifi­
ca del paese « attraverso gli 
sforzi indipendenti dei co­
reani, senza interferenze dal­
l'esterno » e a partire dalla 
ricerca di « una grande uni­
tà tra coreani, al di là del­
lo differenze di concezione, 
ideologie e sistemi ». A tal 
fine, Pyongyang e Seul adot­
teranno misure di distensio­
ne sul terreno politico e mi­
litare, procederanno a scam­
bi in numerosi campi, coo­
pereranno per il successo 
dei colloqui in corso tra le 
rispettive Croci rosse sul 
problema delle famiglie di­
vise, istalleranno un « tele­
fono rosso » per prevenire e 
risolvere incidenti e istitui­
ranno una commissione mi­
sta per il coordinamento de­
gli sforzi. 

Questa la sostanza dell'an­
nuncio emesso congiunta 
mente martedì scorso nelle 
due capitali e attraverso il 
quale si delineano, a venti­
due anni da uno spaventoso 
conflitto, prospettive intera­
mente nuove per il proble­
ma nazionale e per la pace 
in Estremo Oriente. A tale 
primo risultato si è giunti, 
precisa il comunicato, dopo 
una serie' di contatti che 
hanno impegnato nelle due 
capitali altissimi funzionari 
delle due parti. 

Quanto alle vie lungo le 
quali il processo avviato po­
trebbe concretarsi, Pyon­
gyang rinnova le numerose 
proposte avanzate attraverso 
gli anni e, tra le altre, quel-

PARK CHUNG HEE -
Linguaggio contraddit­
torio 

le di una « confederazione » 
nel cui ambito le due Coree 
potrebbero conservare a lun­
go e mettere a confronto i 
loro sistemi e le loro idco-

t logie sociali, ristabilire i le­
gami recisi dagli eventi bel­
lici, superare le differenze. 

i E' l'idea che lo stesso Kim 
Il Sung aveva illustrato an­
cora nello scorso maggio, in 
un'intervista all'inviato del 
Neio York Times, Harrison 
Salisbury. 

Kirn, riferì a suo tempo il 
giornalista americano, < ha 
prospettato con forza l'idea 
che i coreani, del nord e del 
sud, possono risolvere i lo­
ro problemi una volta che 
gli Stati Uniti abbiano la­
sciato il paese. Non ha sug­
gerito che la cosa sia facile. 
Ha detto che ammetteva le 
difficoltà, ma era convinto 
che, aprendo al più presto i 
dialoghi, i problemi possano 

essere gradualmente risolti ». 
E, confermando la disposi­
zione del nord a colloqui 
con il sud al più alto livel­
lo, Kim aveva aggiunto: 
« Noi non abbiamo paura di 
niente. Non abbiamo paura 
che l'influenza del capitali­
smo penetri da noi. Non 
abbiamo questa paura per­
chè non ce ne è motivo. Per­
ciò abbiamo aperto le no­
stre porte ». 

Anche per quanto riguar­
da le relazioni con gli Sta­
ti Uniti, l'argomentazione di 
Kim II Sung era stringen­
te. Dalla loro viva esperien­
za, egli osservava, i coreani 
sono indotti a « stare in 
guardia ». Il miglioramen­
to • delle relazioni. ' ritiene 
Pyongyang, non dipende né 
da Mosca né da Pechino, ma 
dagli Stati Uniti stessi. Di­
nanzi alla « grande mura­
glia », Nixon ha parlato con 
forza contro la divisione del­
le nazioni: ebbene, i coreani 
attendono con interesse di 
vedere quale seguito darà 
a quelle parole. Dal momen­
to che il presidente ameri­
cano ha ' migliorato le rela­
zioni con la Cina e con 
l'URSS, che bisogno ha di 
mantenere in Corea delle 
truppe la cui presenza ve­
niva giustificata con la ne­
cessità di « bloccare l'espan­
sione del comunismo »? 

Illustrando l'accordo ai 

KIM IL SUNG - Il 
nord «non ha paura • 

giornalisti, l'ambasciatore 
nord-coreano a Pechino ha 
sviluppato con forza questi 
argomenti. La RDPC « pone 
in primo piano gli interessi 
nazionali comuni > e conside­
ra « le interferenze di forze 
straniere e le loro manovre 
di divisione » come il prin­
cipale, se non l'unico osta­
colo. Nel comunicato con­
giunto sottoscritto da Pyon­
gyang e da Seul si dice che 
il problema della riunifica­
zione deve essere risolto dai 
coreani « nella più comple­
ta indipendenza ». Di con­
seguenza: se gli Stati Uniti 
accettano quel comunicato, 
devono rit irare le • truppe; 
se non lo accettano, allora 
sono anche contro gli attua­
li dirigenti di Seul che l'han­
no sottoscritto. 

Washington, che aveva di­
chiarato di accogliere « con 
soddisfazione » il comunica­
to, ha mantenuto successi­
vamente il silenzio. Da Seul 
giungono ' reazioni che • con­
trastano in modo singolare 
con il comunicato appena 
sottoscritto da quei dirigen­
ti e che rispecchiano un evi­
dente disagio. Il primo mi­
nistro e il ministro degli 
esteri del regime pro-ameri­
cano insistono nello spiega­
re la loro adesione a quel do­
cumento come un gesto inte­
so a « prevenire un'aggres­
sione dal nord », si aggrap­
pano alla presenza militare 
americana e sembrano so­
prattutto preoccupati di im­
pedire che i loro « alleati » 
si impegnino in un disgelo 
con Pyongyang. 

Ennio Polito 

Domani si apre a Miami la Convenzione democratica 
J . . . / 

Verso una battaglia serrata 
tra McGovern e gli avversari 

La Corte Suprema ha deciso di togliere al senatore del Sud-Dakota i 151 voti asse­
gnatigli dalla Corte d'appello • Humphrey intenzionato a battersi - Il razzista Wallace 
è già in Florida - Migliaia di giovani a Miami per sostenere il senatore pacifista 

NEW YORK, 8. 
Atmosfera di viva attesa a 

Miami Beach dove affluiscono 
già i delegati alla convenzio 
ne democratica che si aprirà 
lunedì sera per la designazio 
ne del candidato del partito 
alla Casa Bianca da opporre a 
Nixon il prossimo novembre. 
Atmosfera di attesa, ma anche 
di acuta tensione dopo che. 
proprio alla vigilia della bat­
taglia che vede di fronte i fau­
tori del senatore George Mc­
Govern e le correnti decise ad 
impedire la sua designazione, 
la Corte Suprema degli Stati 
Uniti ha annullato la decisio­
ne della Corte d'Appello del 
distretto federale della Co­
lumbia di riassegnare a Mc­
Govern tutti i 271 delegati del­
la California attribuitigli in oc­
casione delle elezioni prima­
rie in quello Stato. Al centro 
della vicenda è un regolamen­
to del partito democratico del­
la California il quale assegna 
al vincitore delle primarie di 
tale Stato tutti i 271 delegati 
californiani alla Convenzione 
Nazionale. 

La commissione per le cre­
denziali del partito, su ricor­
so dei sostenitori del sen. Hu­
bert Humphrey, aveva deciso 
che tale regolamento viola lo 
spirito della riforma del me­
todo di selezione dei candida­
ti alla Casa Bianca. Di conse 
guenza la commissione aveva 
ripartito i delegati della Cali­
fornia sulla base delle percen­
tuali di preferenza conseguite 
dai vari candidati democrati­
ci che avevano ottenuto voti. 
Essa aveva cosi tolto a Mc­

Govern 151 dei 271 delegati ri­
distribuendoli soprattutto a 
vantaggio di Humphrey. al 
quale ne erano toccati 106. Ora 
la sentenza della Corte Supre­
ma viene a privare, alla vigi­
lia della Convenzione, Mc­
Govern di 151 delegati. Ciò 
indebolisce in qualche modo 
la sua posizione che comun­
que resta la più forte anche 
se egli potrebbe non godere 
più dei 1458,15 che secondo gli 
osservatori potrebbero assicu­
rargli la designazione (gli 
mancano soltanto una cin­
quantina di **oti per ottenere 
i 1509 necessari per la maggio­
ranza). 

La decisione della Corte Su­
prema, potrebbe però non es­
sere considerata definitiva, 
poiché la parte perdente avreb­
be sempre come ultima possi­
bilità di appello, un voto del­
la Convenzione nella sua to­
talità. Questa battaglia in ogni 
caso sta surriscaldando l'atmo­
sfera oltre ogni aspettativa. 
Essa vede contrapporsi ormai 
definitivamente McGovern ed 
i delegati che sono dalla sua 
parte, all'n establishment» del 
partito, rappresentato dall'ex 
vicepresidente Humphrey, dal 
senatore Edmund Muskie e da 
altre forze minori che potreb 
bero essere convergenti. Con­
tro McGovern si trova pure 
il governatore razzista dell'Ala­
bama, George Wallace, uscito 
proprio ieri dall'ospedale dopo 
l'attentato subito nel Mary­
land a metà maggio e già a 
Miami dove intende dare, co­
me egli ha detto ieri. * batta­
glia decisila a intervenendo 

Per i l 23 luglio in Egitto 

Convocato il congresso 
dell'Unione socialista 

Si torna a parlare del «complotto» del maggio 7 1 
IL CAIRO. 8 

Il congresso nazionale della 
Unione socialista araba si riu­
nirà il 23 luglio, sotto la pre­
sidenza di Anuar El Sadat, nel 
ventesimo anniversario della 
rivoluzione nasseriana. 

Riunioni preparatorie del 
Comitato centrale dell'Unione 
si svolgeranno nel corso del­
la settimana prossima, con re­
lazioni del primo segretar o. 
Sayed Marei, che si è occu 
pato particolarmente nei gior­
ni scorsi dell'unificazione fra 
le organizzazioni politiche del­
l'Egitto e della Libia, del con 
ntglicre del presidente per la 
sicurezza nazionale. Hafez 
^mai l , del ministro degli 

eri, Murad Ghalcb. e del 

v-ce-primo ministro e mini­
stro della guerra, gen. Sadek. 

Si prevede che Sadat pro­
nuncerà nella seduta inaugu­
rale del Congresso un discor­
so, nel quale toccherà la que­
stione di Ali Sabri e degli 
altri dirigenti condannati sot­
to l'accusa di « complotto ». 

Oggi, in un articolo su Akh-
bar El Yom, un membro della 
assemblea del • popolo. • Hus­
sein El Guib.ili, chiede che 
nell'anniversario del 23 luglio 
siano amnistiati tutti 1 con­
dannati politici, ma sembra 
poco probabile che la prò pò 
sta di Hussein El Guibali pos 
sa essere presa In considera­
zione dall'assemblea del po­
polo. 

contro le parti di quel pro­
gramma in cui McGovern 
condanna il razzismo, la guer­
ra nel Vietnam e si propone 
una notevole riduzione delle 
spese militari. Il governatore 
dell'Alabama ricatta chiara­
mente con 1 suoi 400 voti i 
delegati alla Convenzione, af­
fermando che se la candidatu­
ra • McGovern dovesse passa­
re, i suoi sostenitori voteran­
no per il candidato alla pre­
sidenza del partito repubbli­
cano. 

Anche Humphrey sembra in­
tenzionato a dare aperta bat­
taglia al suo avversario di par-
tito. Ieri sera al suo arrivo a 
Miami ha dichiarato: « Non so­
no qui per una vacanza, ma 
per ottenere la nomina». Ne­
gli ambienti democratici si fa 
osservare che egli ha appena 
400 delegati impegnati a vo­
tare per lui. La sua principa­
le speranza però è che i dele­
gati non impegnati disperdano 
i loro voti fra la mezza dozzi­
na di candidati e indebolisca­
no cosi la posizione di Mc­
Govern. Una simile situazione 
potrebbe, secondo alcuni, apri­
re la via alla scelta di un 
candidato di compromesso, e 
si fa ancora il nome di Ed­
ward Kennedy, nonostante 
egli abbia detto di non esse­
re candidato. 

Aumenta nel contempo l'op­
posizione a McGovern nei 
circoli sindacali reazionari e 
soprattutto tra i leaders della 
AFL-CIO capeggiata da Mea-
ny. il quale ha dichiarato che 
il programma di politica este­
ra del senatore del sud-Dakota 
è «assolutamente inaccettabi­
le » cosi come lo sarebbero i 
suoi plani per ridurre il bilan­
cio militare USA. Meany, è no­
toriamente un accanito soste­
nitore della politica vietnami­
ta di Nixon. Egli non ha fat­
to mistero della sua convin­
zione che i sindacati potreb­
bero schierarsi dalla parte dei 
repubblicani anche se per tra­
dizione hanno sempre appog 
giato ì democratici. 

Con queste * premesse, ' la 
Convenzione democratica si 
prospetta quanto mai vivace 
ed aspra. Gente di tutte le 
età. ma in particolare migliaia 
e migliaia di giovani si stan­
no concentrando a Miami per 
dimostrare e « premere » a fa­
vore di un candidato o del­
l'altro. Dal canto loro, con la 
loro presenza, folta già alla 
vigilia, i giovani dimostrano, 
a quanto pare, di aver raccolto 
l'appello di McGovern e stan­
no già Tacendo in qualche mo­
do « muraglia » attorno al loro 
leader politico. I giovani sono 
infatti in grande maggioranza 
prò McGovern e ciò non è da 
sottovalutare, tenendo conto 
che a novembre voteranno, per 
la prima volta, anche undici 
milioni di elettori che hanno 
appena compiuto 1 18 anni. 

Smascherate le menzogne di Van Thieu e dei suoi generali 

Gli USA 
none 

che 
* • - , . . « 

dai fantocci 
Anche l'inviato del New York Times nega che la città sia caduta — Nella zona di Huè le forze di liberazione continuano a mar­
tellare le posizioni nemiche ed hanno riconquistato la base di Checkmate — Ammessa dagli USA la perdita di due Phantom 
abbattuti dai Mig presso Hanoi — Un B 52 precipitato nell'oceano Pacifico — Pechino: Xuan Thuy ricevuto da Ciu En-lai 

SAIGON, 8 
I fatti stanno dimostrando 

che il • presidente fantoccio 
Nguyen Van Thieu, il quale 
Ieri ad An Loc aveva annun­
ciato che «Quang Tri è stata 
ripresa oggi », e i suoi gene­
rali, sono dei grandissimi bu­
giardi. Tutte le fonti giornali­
stiche, e quelle militari ame­
ricane, hanno confermato in­
fatti che Quang Tri non è sta­
ta ripresa, che le colonne co­
razzate appoggiate dall'avia­
zione americana compresi l 
B-52 sono ancora bloccate fuo­
ri della città, e che l'intero 
schieramento dei fantocci sul 
fronte nord è in una difficile 
situazione a causa della pres­
sione esercitata dalle forze di 
liberazione sulle sue retrovie 
e contro Hué. .. 

Un inviato del New York Ti­
mes, giunto con le truppe di 
Saigon fino al villaggio di La 
Vang Ha, scrive che «negli 
ultimi giorni alcune agenzie 
di stampa hanno fatto circo­
lare la notizia che Quang Tri 
era stata riconquistata. In 
realtà, si crede di sapere che 
varie spie sud-vietnamite so­
no entrate in Quang Tri occu­
pata dai comunisti, tornando 
poi alla svelta alle loro unità 
fuori della città ». 

Queste testimonianze sono 
relative alla giornata di ieri. 
Le notizie di oggi informano 
che le forze dei fantocci so­
no state sottoposte a un vio­
lento e ripetuto cannoneggia­
mento da parte delle artiglie­
rie del PNL. 

Un'«alia ìonte militare», va­
le a dire qualcuno dei consi­
glieri americani che dirigo­
no l'operazione contro Quang 
Tri, ha dichiarato: «Il peg­
giore errore di questo mon­
do che potremmo fare ora sa­
rebbe di entrare a Quang Tri 
e darci delle manate di soddi­
sfazione sulle spalle, e poi 
perdere la vera battaglia, quel­
la per Hué». 

Nella zona di Hué, in effet­
ti, le cose vanno molto male 
per i fantocci. Le forze di li­
berazione hanno continuato 
oggi a cannoneggiare le in­
stallazioni militari della città 
e hanno riconquistato la base 
Checkmate, a 18 km, a sud-
ovest della città, che 1 fantoc­
ci avevano rioccupato 11 4 lu­
glio. - ••'- - • 
> Il comando americano ha 
annunciato che «in seguito a 
errori di tiro» non meglio 
specificati due soldati ameri­
cani sono morti e otto sono 
rimasti feriti presso Danang. 
- I bombardamenti sono pro­
seguiti pesantemente contro 
il Sud e il Nord del Vietnam. 
I B-52 hanno effettuato nuo­
ve incursioni contro il Nord. 
II comando americano ha am­
messo oggi che mercoledì 
due cacciabombardieri Phan­
tom sono stati abbattuti a 
nord-est di Hanoi dai Mig 
nord-vietnamiti. E' la seconda 
volta in pochi giorni che il 
comando americano fa un an­
nuncio del genere. 

A Saigon è stato annuncia­
to anche che un B-52 con 
trenta tonnellate di bombe e 
sei uomini a bordo è preci­
pitato in mare tra Guam e 
le Filippine mentre era in 
volo verso il Vietnam per un 
bombardamento. 

. ' PECHINO.» 
II Primo ministro cinese 

Ciu En-lai ha ricevuto a Pe­
chino il ministro Xuan Thuy, 
capo della delegazione della 
RDV alle conversazioni - di 
Parigi sul Vietnam, che giove­
dì è giunto nella capitale ci­
nese da dove è ripartito per il 
suo viaggio verso Parigi, n col­
loquio è stato « fraterno e 
cordiale». 
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HANOI ANCORA BOMBARDATA 
30 os colpiti nella RDV 
, ^ , ... -HANOI. 8. -
L'aviazione ' " americana ' ha 

bombardato nuovamente, nella 
tarda mattinata di oggi, la cit­
tà di Hanoi. L'attacco dei bom­
bardieri, informa l'AFP, è sta­
to preceduto dal' sorvolo della 
città da parte di numerosi aerei 
che hanno sparso nel cielo mi­
gliaia di piccole lamelle di me­
tallo per rendere inoperanti I ra­
dar della difesa antiaerea nord-
vietnamita. I bombardieri, vo­
lando ad alta quota, hanno sgan­
ciato numerose bombe sulla par­
te meridionale della città. 

Dal nostro inviato . 
'•"• v. HANOI, 8 -

Trenta importanti comples­
si sanitari nordvietnamiti so­
no stati bombardati negli ul­
timi tre mesi dall'aviazione 
americana con ingènti danni 
e molte vittime. La denuncia, 
accompagnata.da uh. pressan­
te appello ai' medici e all'opi­
nione pubblica, mondiale af­
finché levino la loro voce con­
tro tale barbara politica, è 
stata fatta ieri sera ad Hanoi 
nel corso di una conferenza 
stampa dal yice ministro del­
la sanità Nguyen Van Tui 

L'aviazióne americana — ha' 
detto — usa contro i centri 
sanitari, dove ' vivono malati 
e medici,' -bombe esplosive ad 
alto potenziale, ordigni a bi­
glia antiuomo e bombe per­
foranti .allo scopo di impe­
dire la cura e la guarigione 
delle vittime civili dei quoti­
diani attacchi contro i centri 
abitati. Si. tratta della scelta 
di una distruzione totale, mi­
rante a uccidere . medici, di­
struggere mezzi di. cura, a pri­
vare malati e feriti dell'assi­

stenza necessaria, per disor­
ganizzare l'opera di protezio­
ne della - sanità pubblica' e ' 
anche • il difficile lavoro di 
pronto soccorso durante le in­
cursioni. Peggio ancora— ha 
aggiunto il viceministro — 
traspare evidente l'intenzione 
di privare gli affetti da ma­
lattie infettive di luoghi di 
isolamento e provocare Così 
catastrofiche epidemie. 

Infatti il lebbrosario • di 
Quynh Lap, nella provincia 
di Nghe An, è stato attaccato 
ben sette volte in trenta gior­
ni. Situato in luogo isolato 
e quindi difficilmente confon­
dibile con qualsivoglia obiet­
tivo militare, - se ancora si 
volesse credere alle bugiarde 
giustificazioni - americane, il 
lebbrosario aveva subito 39 

• bombardamenti durante la 
« escalation » di Johnson fino 
alla sua totale distruzione. 
Nel 1970 era stato ricostruito 
con'cinquanta edifici che ora 
sono stati completamente di­
strutti. Mille lebbrosi sono. 
rimasti senza ospedale. " 
. Un altro centro medico par­
ticolarmente preso di mira è 
l'ospedale di Dong Hoi, attac­
cato tré vòlte. Due attacchi In 
pochi giorni sono stati com­
piuti contro gli ospedali di­
strettuali di Tinh Già .e Dien 
Chau. i l grande ospedale del­
la città di Thahh Hoa. da po­
co costruito sullo stesso luogo 
dove sorgeva l'importante cen­
tro "antitubercolare raso al 
suolo nel periodo di Johnson, 
è stato raggiùnto da trenta­
sei bombe esplosive che han­
no - provocato l'uccisione di 
sei medici e di tre malati e 
la distruzione di diversi re­
parti e di costose attrezzature 

policliniche. Quasi completa­
mente distrutto è anche lo 
ospedale dell'amicizia vietna­
mita-sovietica e quello della 
amicizia vietnamita-cecoslo­
vacca di Haiphong. Il dottor 
Bui Dog. direttore dell'ospe­
dale vietnamita-sovietico, ha 
testimoniato che il suo isti­
tuto è stato raggiunto, il 10 
maggio scorso, da una bom­
ba ad alto potenziale e da 
quattro missili, due dei quali 
esplosi vicino alla sala opera­
toria, in quel momento in 
funzione. Il dottor Nguyen 
Wet Y, direttore dell'ospedale 
provinciale di Nam Ha, situa­
to nel centro della città di 
Nam Dinh, ha detto che il 
20 giugno scorso, in pochi se­
condi, i piloti di Nixon han­
no compiuto le stesse distru­
zioni provocate in quattro an-

. ni dai bombardamenti della 
« escalation » di Johnson, ci­
tando le dichiarazioni di uno 
dei valorosi medici cubani che 
in questi mesi lavorano volon­
tariamente sotto le bombe per 
aiutare i loro colleghi e i 
sanitari colpiti. Basti dire che 
si tratta di opere apprezzate 
in tutto il mondo per la loro 
modernissima attrezzatura ed 
efficienza, opere già duramen-

. te colpite tra il 1965 e il 1968, 
e prontamente ricostruite. L'il­
lustre clinico professor Dong 
Van Chung, ha rilevato che, 
senza dubbio, gli aerei ame­
ricani sono dotati di congegni 
di • individuazione cosi perfe­
zionati da poter distinguere 
un ospedale dagli obiettivi mi­
litari. Ciò significa che que­
sti attacchi sono del tutto 
intenzionali e programmati. 

Renzo Foa 

OSCURO EPISODIO NEL UBANO 

« Leader » palestinese 
ucciso (una bomba 
nell'auto) a Beirut 

. . ••'•' BEIRUT, 8 
• Ghassan Kanafani, portavo­
ce ufficiale del Frónte popo­
lare per la liberazione della 
Palestina (FPLP), è rimasto 
ucciso oggi in una esplosione 
che ha distrutto la sua auto­
vettura e nella quale è rìma-

, sta uccisa anche la quindicen­
ne Lamis Hussein Najem, sua 
nipote. 

L'automobile di Kanafani è 
esplosa quando il rappresen­
tante del Fronte vi è salito, 
presso la sua abitazione nel 
sobborgo di Ha Zmieh, a Bei­
rut alle 10 di stamane. 

L'esplosione, che ha lette­
ralmente distrutto l'autovet­
tura, dopo averla sollevata fi- -
no all'altezza di un edificio, 
è stata di potenza inaudita. 
Il cadavere di Kanafani è ri­
masto orrendamente mutila­
to; una mano è stata trovata 
sul tetto di una casa vicina. 
Alcuni agenti hanno cercato 
di ricomporre il cadavere riu­
nendone i pezzi sparsi ovun­
que attorno. L'automobile, 
una «Austin» HO è irricono­
scibile. Il pezzo più grosso è 
uno sportello tutto ammac­
cato. 

Kanafani. che aveva 34 anni, 
lascia due figli, un maschio e 
una femmina. 

Come è noto, il FPLP è 
fautore di • metodi di •• lotta 
estremi e sensazionalistici, 
applicati per lo più al di fuo­
ri del territorio israeliano 
(tra gli altri, i dirottamenti 
aerei) e recentemente si era 
assunta • la paternità della 

strage terroristica compiuta 
dai kamikaze giapponesi al­
l'aeroporto di Lod, presso Tel 
Aviv. Secondo fonti palesti­
nesi, Kanafani aveva ripetu­
tamente dichiarato ai • suoi 
amici di temere una rappre­
saglia israeliana in relazio­
ne con questo episodio. 

Negli ambienti politici li­
banesi si avanza d'altra par­
te l'ipotesi • che l'assassinio 
odierno sia stato compiuto a 
scopo. di provocazione, dopo 1 
recenti accordi tra 11 gover­
no di Beirut e la reslstenaa 
palestinese. , : > • . -

Rogers oggi 
a Roma 

- Il segretario di Stato ame-
ricano William Rogers, dopo 
aver visitato alcune capitali 
asiatiche, del Medio Oriente e 
dell'Europa • meridionale ed 
orientale, nel sud viaggio di 
ritorno negli USA giungerà a 
Roma nel pomeriggio di oggi. 
9 luglio. - - - • • - ~ • 

Il giorno successivo egli sa­
rà ricevuto ' in • udienza dal 
presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, e renderà vi­
sita al presidente del consi­
glio, on. Giulio Andreotti. 
• Rogers ha avuto a Belgrado. 

ieri, colloqui con il ministro 
degli Eesteri jugoslavo. 
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